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REiAZIlNE aEi aIRIdENTE SCliASTICl SrI RISriTATI ClNSEdrITI NEiiA dESTIlNE REiATIsA 
AiiDESERCIZIl cINANZIARIl OMN4 

 
ia sottoscritta crancesca aonata jereìI airigente scolastico del fq` `hironi di Nìoro dal MNLMVLOMNPI 

preso atto della docìmentaòione fornita dal airettore dei perviòi denerali e ̂ mministrativi che ha accompagnato 
la stesìra dei `onto `onsìntivo per f’ eserciòio finanòiario OMNQ con ìna relaòione che ne illìstra 
dettagliatamente lDandamento della gestione finanòiariaI mette in lìce con la presente  relaòioneI i risìltati 
consegìiti nell’ attìaòione delle attivtà programmateI realiòòate dìrante lDeserciòio in parolaK 

 
ia programmaòione iniòialeI svilìppata in maniera integrata didatticoLfinanòiaria prevedeva lDattìaòione di 

attività cìrricolariI extracìrricolari inserite nel mlc OMNPLOMNQI cheI compatibilmente con le risorse finanòiarie - 
logistiche - ìmane a disposiòione dellDistitìtoI sono state inserite nel mrogramma ^nnìale sìlla base delle 
priorità indicate dal `ollegio dei docentiK pìccessivamente allDadoòione del mlc per lDanno scolastico 
OMNPLOMNQI il mrogramma ̂ nnìale è stato integrato con fe nìove aòioni previsteI in modo da consentirne l’ avvioI 
come illìstrato nella relaòione del airettore pKdK^K 

 
f progetti inseriti nel piano dell’ offerta formativa EmKlK cKF dell’ anno scolastico OMNPLOMNQI avevano come 

obiettivo principale èìello di migliorare lDefficacia de! processo dDinsegnamentoL apprendimento e èìello di 
fornire ìn’ offerta cìltìrale adegìata al territorio in cìi la scìola insiste; essi hanno trovato attìaòione in parte 
con risorse gestite nellDeserciòio OMNPO e prevalentemente con risorse gestite nel mrogramma ^nnìale dello 
eserciòio finanòiario OMNQK bssi hanno contribìito allDarricchimento dellDofferta formativa e in altri casi hanno 
svilìppato lDarea didattica a sìpporto delle politiche di prevenòione della dispersione scolasticaI altre volte hanno 
tenìto conto delle problematiche derivanti dall’ avvio dei riordino e i nìovi indiriòòi del jiìr che stanno 
modificando in maniera sostanòialeI seppìre lentaI lDoperato delle scìoleK 

ie modalità di passaggio da ìn anno all’ altro introdotte dalla normativa già da èìalche anno: richiedono per èìel 
che rigìarda il recìpero e il sostegnoI ìn investimento diverso sia in termini èìalitativi che èìantitativi con 
modalità di intervento sì tempi lìnghi al fine di poter garantire ìn risìltato che non penaliòòi gli stìdenti più 
deboliK 

iDintrodìòione a regime della certificaòione per competenòe alla fine del biennio e il rilascio delle prove fNs^ipf 
per la seconda sìperiore hanno inoltre richiesto ìna riflessione condivisa rispetto alle modalità di certificaòione 
da proporre e sìlla èìalità dei risìltati degli stìdenti del biennioK rno degli elementi di maggiore criticità nei 
cìrricìlìm scolastico degli alìnni è sicìramente il passaggio dalla scìola media alla scìola sìperioreI attività e 
progetti hanno avìto pertanto come destinatari prioritari gli stìdenti del biennioK f risìltati di fine annoI continìano 
ad evidenòiare ìn passaggio dalla scìola media molto problematicoI ìn problema molto serio per gli istitìti di 
secondo gradoK ie ragioni di tale difficoltà sono molteplici e non trovano riscontro esclìsivamente nel nostro 
territorioI stanno rappresentando infatti ìn emergenòa naòionaleK b’ difficile trovare ìna solìòione adegìata 
anche se alcìni dei motivi sono ben evidenti e notiI gli interventi richiesti chiamano in caìsa non solo la scìola 
ma le famiglieI i modelli proposti dal contesto socialeI il grado di consapevoleòòa cìltìrale del territorio e dei 
singoliK ie competenòe in entrata evidenòiate dagli stìdenti alla fine della secondaria di primo grado sono da 
diversi anni largamente al di sotto della soglia minima di accettabilitàI ciò determina alti tassi di mortalità 
scolastica nel biennioI e ìn aggravio di lavoro notevole per i docenti delle prime dìe classiK qale sitìaòioneI iniòia 
a diventare estremamente preoccìpante e richiede interventi continìativi e profondiI ìn approccio mìltilaterale 
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`he spesso la scìola non è in grado di porre in essereI a caìsa della inadegìateòòa delle risorse e della  
mancanòa di figìre specialistiche a sìpporto delle crescenti difficoltà psicologiche e relaòionali degli stìdenti: si 
pensi ad esempio ali intervento di psicologiI mediatori familiariI pedagogistiK b’ infatti ormai sempre più evidente 
che f’ emergenòa edìcativa richieda il coinvolgimento di tìtti gli attori del contesto sociale: gli stìdentiI gli 
insegnanti maI soprattìtto le famiglieI spesso colpevoli assenti del percorso didattico dei propri figliK 

nìanto proposto ali interno del programma annìale è stato svilìppato in coerenòa con le attività e i progetti inseriti 
nel miano dell’ lfferta cormativaI tenendo conto delle esigenòe dì fìnòionamento amministrativo e didattico 
generaleI entro i limiti finanòiari imposti dalle risorse sì cìi pìò fare affidamento lDfstitìtoK Nel corrente anno 
scolastico tali risorse si sono sempre più ridotte  e hanno certamente comportato la definiòione di ìn piano del 
offerta formativa che risponde solo in parte e alle necessità e richieste dellDìtenòaK mer èìanto possibile le risorse 
cheI anche a titolo diversoI sono pervenìte alla pcìola stessa sono comìnèìe state messe al serviòio di ìna 
organiòòaòione ìnitaria della didatticaK ie risorse di provenienòa jfro sono state accertate e saldate nei tempi 
programmatiK 
ie aòioni poste in essere risìltano strìttìrate in dìe tipiI attività e progettiK ia prima tipologia EattivitàF ha rigìardato 
la gestione delle attività cìrricolari Efìnòionamento amministrativo generale fìnòionamento didattico generale - 
spese di personale - spese dDinvestimentoF la seconda tipologia ^procàstti^ ha rigìardato le scelte rispetto alle 
attività didattiche cìrricolariI mirate a soddisfare le esigenòe specifiche di ìna parte dell ìtenòa EstìdentiF gestite in 
appositi progettiK 
 
mrima di procedere all’ analisi dei risìltati raggiìnti attraverso f’ aòione integrata didatticoLfinanòiaria in relaòione 
agli obiettivi prepostiI si ritiene opportìno accennare ai dati relativi alla strìttìra scolastica in cìi si opera con 
rigìardo al nìmero degli alìnni freèìentanti e a èìello delle classi fìnòionantiI dei laboratori e locali attreòòati di cìi 
f’ istitìto dispone e alla sitìaòione organica del personale in serviòioI tìtti fattori che inflìenòano notevolmente 
l’aòione amministrativo-didattica generaleK 
Nel OMNQ iDfq` `hironi era così composto: 
 

fNafofZZl ildfpqf`^ b qo^pmloqf `lassi alìnni di cìi e di cìi stranieri 
     

 

fNafofZZl ^jjfNfpqo^ZflNb cfN^NZ^ b 
j^ohbqfNd 

`lassi alìnni di cìi e di cìi 
stranieri 

    
 

`lopl pbo^ib pfofl `lassi alìnni di cìi e di cìi 
    stranieri 
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fnsegnanti titolari a tempo indeterminato fìll-time RO 
fnsegnanti titolari a tempo indeterminato part-time N 
fnsegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato fìlltime O 
fnsegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato part-time M 

fnsegnanti sì posto normale a tempo determinato con contratto annìale P 

insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto annìale M 

fnsegnanti a tempo determinato con contratto fino al PM giìgno M 

fnsegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto fino al PM giìgno M 
fnsegnanti di oeligione a tempo indeterminato fìll-time M 
fnsegnanti di oeligione a tempo indeterminato part-time N 
fnsegnanti di oeligione incaricati annìali N 
fnsegnanti sì posto normale a tempo determinato sì speòòone orario V 

fnsegnanti di sostegno a tempo determinato sì speòòone orario N 
TlTAiE PERSlNAiE alCENTE TM 
airettore dei perviòi denerali ^mministrativi - N 
^ssistenti ^mministrativi a tempo indeterminato R 
^ssistenti qecnici a tempo indeterminato O 
`ollaboratori scolastici a tempo indeterminato U 
`ollaboratori scolastici a tempo determinato con contratto annìale N 
qlq^ib mboplN^ib ^q^ NT 

aati relativi al personale in serviòio 
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IiirSTRAZIlNE aEI RISriTATI 
 
f risìltati emersi da ìna verifica sìll’ andamento detta gestione dell’ eserciòio OMNPLOMNQI  sia per èìanto 
rigìarda la realiòòaòione dei progetti finaliòòati all’ampliamento dell’offerta formativaI sia per èìanto attiene la 
sitìaòione delle Schede Illustrative cinanziane e èìella di cassaI sìlla base di èìanto riferisce il proposito il 
airettore dei perviòi denerali e ^mministrativiI si possono definire soddisfacenti sotto il profilo didatticoI mentre 
risìltano sempre più problematici sotto l’aspetto economicoLfinanòiario a caìsa dei continìi tagli sìlle risorse 
jfroI delle difficoltà a riscìotere i residìi attivi accesi per le spese obbligatorieIdelle dilaòioni delle risorse o^pK 
 
iDorganiòòaòione delle attività didattiche ha tenìto conto per èìanto possibile delle sitìaòioni di pendolarità e 
della disponibilità pomeridiana degli stìdentiI pertantoI èìando è stato necessario il lavoro extra Ecorsi di 
recìperoI attività di sostegnoI progettiF si è cercato fn tìtti i modi di tenere orari che consentissero la 
partecipaòione dà tìtti gli stìdenti coinvoltiI fossero essi pendolari o noK 
 
aalla verifica sìllo stato dDattìaòione dei progetti inseriti nel programma annìaleI in coerenòa con le previsioni 
del piano dell offerta formativaI si evince che i risìltati ottenìti rispecchiano solo in parte Ee aspettative 
programmate e che le attività messe in campo hanno risentito in modo rilevante dellDalto grado di pendolarità 
degli stìdenti che freèìentano f istitìtoK rna politica di trasporti inadegìata limita infatti in modo drastico la 
mobilità degli stìdenti che trovano coincidenòe adegìate per i rientri solo per i paesi più viciniI mentre permane 
critica la sitìaòione degli stìdenti che provengono da paesi non limitrofiK ^ ciò si deve aggiìngere la difficoltà 
sempre più segnalata dai docenti di manifesta sìperficialità ed incapacità nel rispettare gli impegni presi eLo nel 
cogliere con profitto le opportìnità rese disponibili dalla scìolaK potto il profilo della didatticaI invece si è detto 
avvio ad ìn profondo riferimento sempre più evidente la necessità di ìn profondo rinnovamento con percorsi 
flessìbili e sempre più incentrati sìll’ìso delle tecnologie e della personaliòòaòione dellDinsegnamentoI 
rinnovamento che stenta a trovare ìna sìa dimensione attrattiva spesso a caìsa delle resistenòe del corpo 
docenteI non sempre disponibile ad innovaòioni che mettano in gioco f orario di lavoro e molto demotivato dalia 
scarsa consideraòione che le politiche degii ìltimi anni riservano alla scìola net sìo complessoK 
 
ANAiISI aETTAdiIATA aEI RISriTATI ClNSEdrITI ClN iDATTrAZIlNE aEi PRldRAMMA 
ANNrAiE OMN4 
 
mer garantire la piena attìaòione delle attività di fìnòionamento generale e didattico e la realiòòaòione dei 
progetti finaliòòati allDarricchimento dellDlfferta cormativa si è tenìto conto delle varie fonti di finanòiamentoI le 
spese previste per ognìna di dette attività sono il risìltato della programmaòione integrata didatticoLfinanòiaria 
elaborata in parte in sede di approvaòione del mlcK i aòione programmata è stata inflìenòata dai limiti derivanti 
dai continìi tagli sìl finanòiamento ordinanoI con consegìente limitaòione delle spese generali di fìnòionamento 
didatticoK f ritardi sìlla disponibilità di cassa dovìti alla tempistica con cìi vengono trasferite le risorse da parte 
del jfro e soprattìtto della o^p ha ìlteriormente limitato la realiòòaòione del programma annìale sposso 
frenando lDassìnòione degli impegni necessari allDattìaòione delle aòioni programmateK pi procede di segìito ad 
ìnDanalisi dettagliata per ognìna delle aòioni programmate valìtando i risìltati consegìiti per ognìna di esseK 
 
NìoroI OVKMPKOMNR 
 
          fl airigente pcolastico 
        crancesca aonata jereì 


